  [image: image1.png]
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Data Seduta:  11/04/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: QUESTIONE METRO' A BOLOGNA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi, siccome sarò velocissimo, lo misuri e poi mi lasci tutto il tempo restante per il secondo argomento. La ringrazio. Mi dia lei il via. Perfetto. Sul metrò, cari colleghi, non c'è molto da dire se non quello sproloquio che abbiamo sentito e abbiamo letto. Il metrò o è tale o è un'altra cosa. In realtà nessuno ha potuto verificare se era vero o meno, scoprire il bluff che si volesse finanziare un metrò a Bologna per un semplice motivo: il progetto di cui stiamo parlando e che non sta ottenendo e non otterrà i finanziamenti non è per stessa ammissione di questa amministrazione, il progetto di un metrò. Lecito farlo? Ci mancherebbe altro, certo che sì. Lecito fare le scelte che si vogliono, ma è inammissibile continuare la manfrina da parte di una amministrazione che pretende che ciò che era preposto a finanziare un metrò, venga spalmato senza alcun tipo di problema su un progetto che è un'altra cosa. Magari più valida, magari migliore, magari più adatta ma non è metrò. E che non è un metrò non lo diciamo noi, ma lo dice l'amministrazione per bocca dell'Assessore, del Sindaco e via discorrendo. Grazie.
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Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



  [image: image2.png]


  Il presente documento sarà disponibile per eventuali revisioni entro il 11/05/2005

Data Seduta:  11/04/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: CONDIZIONI DI VILLA SALUS E ZONE LIMITROFE



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. A noi devo dire che non piace comporre percorsi di confronto anche aspro o di polemica sulla pelle dei cittadini, così come non ci piace dover dire che molto probabilmente avevamo ragione. Eravamo perplessi sull'iter amministrativo, quello che affrontava una emergenza con una acquisizione strutturale e patrimoniale della villa, ma avevamo espresso anche delle perplessità sulla gestione, a prescindere quindi dalla diatriba, dal confronto se era giusto prenderlo in comodato, prenderlo in affitto oppure acquistarlo. Questo è altro percorso. Il percorso è quello della gestione della struttura e delle zone limitrofe. Quello che sta accadendo purtroppo rende concreti i timori di chi li aveva espressi, la struttura è oggettivamente fuori controllo, nell'arco delle 24 ore, nell'arco del come è vissuta e nello stabilire chi dentro c'è. Non sono chiacchiere, non sono parole, sono concretezze, che credo siano, anche se imbarazzanti, ben conosciute dalla Giunta. È fuori gestione, ovvero fuori controllo quello che accade nel territorio circostante, credo che la Giunta sia a conoscenza del fiorire delle denunce, che non vengono fatte qui o politicamente, ma vengono fatte nelle sedi opportune, ergo Questura o caserma dei Carabinieri in merito a tutta una serie di gesti più o meno vandalici o più o meno criminali che stanno fiorendo nella zona. Ci era stato detto che uno dei motivi di controllo e di sollievo verso i timori era l'esistenza di una caserma, ma abbiamo visto che non conta assolutamente niente. Sapevamo, sappiamo, constatiamo che a fronte di un mancato progetto nel lungo periodo il territorio è più sguarnito rispetto ai primi giorni, rispetto alla presenza delle forze dell'ordine propriamente dette. Esiste una scaletta delle priorità, io mi rivolgo veramente all'amministrazione che ha detto che per l'ordinanza, quella famosa delle ore 21, ha messo in campo dodici pattuglie. Bene, dedichiamone almeno una parte, faremo magari qualche multa in meno, al territorio circostante Villa Salus se abbiamo questa potenzialità di controllo del territorio. Signori, stanno accadendo cose concrete, non c'è speculazione politica. A volte è onesto culturalmente dire: pensavamo, non è stato, lo stesso Vicesindaco che gode di tutto il nostro rispetto, una volta ha avuto maniera di dire: pensavamo che il tempo da un punto di vista del clima non ci imponesse di affrontare una emergenza freddo, e poi lì è nato un confronto. Bene, ci sta. Pensavamo che le cose andassero in una certa maniera, non stanno andando in quella certa maniera. Prendiamone atto, ci sono dei problemi concreti sul territorio, sparsi sul territorio, non vogliamo alzare i toni, occorre riappropriarsi di un territorio nel quale noi come amministrazione, voi come maggioranza, avete incistato un problema concreto che sta procurando grossi problemi ai cittadini lì residenti nell'arco anche di diverse centinaia di metri. Quindi noi ci auguriamo che a fronte di questo clamoroso errore di progettualità nella gestione di quanto definito, nel constatare questo si ponga in una qualche maniera rimedio, prima che accadano cose non rimediabili. Grazie. 
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Data Seduta:  11/04/2005

Argomento:


DOMANDE D'ATTUALITA'.

PRIMA DOMANDA: ACCESSO ALLA ZTL DEI QUADRICICLI (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA: SU VIA AVESELLA (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)

TERZA DOMANDA: SUL CONSUMO DI BEVANDE DOPO LE ORE 21.00 (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Certo. Cercherò di andare velocemente. La prima è una domanda tecnica di chiarimento. Un cittadino è incorso in una multa che gli è stata elevata perché, a dire di chi gliela ha elevata, non poteva accedere alla ZTL, e non stiamo parlando della zona del Vivi Bologna per intenderci. Questo cittadino deambula con un quadriciclo che a termine di Codice della Strada è equiparato, ha la targhina dei motorini e quant'altro. Quindi la domanda è molto semplice: quali sono da intendere le possibilità di accesso di questi mezzi che a Codice della Strada hanno l'equiparazione nella deambulazione che hanno i motorini. Altro discorso è la sosta, già conosciuto, ci fu una delibera, che differenziava la sosta dei motorini rispetto alla sosta dei motocicli. Qui si parla dell'accesso alla ZTL. 

Per quanto riguarda la seconda domanda, anche questa, visto che stiamo leggendo le cronache cittadine, quello che accade, qualcuno di noi più volenteroso è andato a vedere di persona quello che sta accadendo; sta accadendo che tutti i cittadini che vengono sorpresi a bere un bicchiere di birra sulla pubblica via vengono di fatto interpellati per chiedere da dove provenga quella birra, non gli viene chiesto un orario, quindi la somministrazione deambulante a questo punto non può avvenire più tardi delle 21.00, però ovviamente uno può avere somministrato alle 20.45 e il cittadino magari alle 21.00 é ancora fuori sulla strada perché non ha ancora finito la birra. In più, il grosso equivoco, oltre alla accusa nei confronti degli esercenti che di fatto vengono messi in condizione di dire al cittadino che gli ordinano la birra che gli è proibito di uscire in strada, il che non so se da un punto di vista costituzionale è possibile, c'è il fatto che si potrebbe anche a volte trovare dei cittadini che sono scesi da casa a bersi una birra. In questo caso, così, volevo fare un po' di teatro, la multa a chi gliela facciamo, al condominio, o al portiere? Ma non sempre il portiere c'è. Comunque ho chiesto anche delucidazioni su che cosa si intendeva su questa questione. Un conto è proibire la vendita con conseguente asporto laddove si intende la confezione, un conto è proibire il consumo per strada e imputare questa proibizione in capo alla responsabilità di un esercente. Tanto per intenderci, noi sappiamo che abbiamo composto questa ordinanza, è proibito consumare la birra in strada, che è contemporanea ad una legge dello Stato che dice: è proibito fumare nel locale. Ergo, se io ordino una birra in un locale e voglio andarmela a bere fumando una sigaretta fuori non posso. Può essere? Può essere che sì. È difficile pretendere che l'esercente di un locale abbia la forza e credo l'autorità per impedire ad un cittadino di uscire; quindi ledere la sua libertà personale. E non credo che sia giusto che gli vengano fatte delle multe. 

L'ultima domanda, spero di andare abbastanza veloce per il tempo che ho, anche questa è abbastanza semplice. Vede, Assessore, il problema non sono le motivazioni per cui è nata l'occupazione di via Avesella, che non esiste motivazione al mondo che possa in una qualche maniera giustificare quello che è un atto illecito, non voglio usare il termine "criminale" che magari è tecnicamente giusto ma può sembrare troppo forte. Il problema è che non solo si è operata una occupazione, ma si sta lì esercendo, si stanno esercendo attività che stanno impedendo ai cittadini di condurre una vita normale. C'è chi già nell'ultimo week-end, e ci sono le ricevute, è andato a dormire in albergo, ho qui le foto scattate, qualcuno che se conosce la via, la via è un budello, ho le foto scattate dalle finestre prospicienti, cioè lì fino alle tre, alle quattro di notte si è smesso di dormire. Allora, la domanda è molto semplice, visto che l'ultima volta mi è stato detto, e io avevo detto che ritornavo sull'argomento tutti i lunedì, mi è stato detto che si chiedeva un gesto di buona volontà, a mezzo stampa i ragazzi, e quindi non con i tam tam, hanno dichiarato che non solo da lì non intendono muoversi quanto meno fino a luglio, ma hanno addirittura dichiarato che esiste una scaletta di occupazioni, nonché che loro continueranno a esercitare quello che loro chiamano bar precario. È impensabile che la situazione possa continuare in questi termini. È impensabile per il diritto alla vita civile dei cittadini lì residenti.

Siccome qualcuno ha detto a mezzo stampa che noi cavalchiamo chissà che cosa, qua ci sono le foto, anche se la situazione in realtà è conosciuta da tutti, perché non è che accade in un qualche calanco sperduto, accade in pieno centro e la conosciamo tutti. Quindi, Assessore, continuiamo a chiedere che cosa si intenda fare e come si intenda procedere per tutelare gli abitanti di via Avesella rispetto alle conseguenze dei comportamenti degli occupanti di quel posto.
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Data Seduta:  11/04/2005

Argomento:


DOMANDE D'ATTUALITA'.

PRIMA DOMANDA: ACCESSO ALLA ZTL DEI QUADRICICLI (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)

SECONDA DOMANDA: SU VIA AVESELLA (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)

TERZA DOMANDA: SUL CONSUMO DI BEVANDE DOPO LE ORE 21.00 (NON SODDISFATTO - INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie. Assessore, lei ha detto una cosa pericolosa: non esistono mai motivi perché si faccia una occupazione abusiva. Non è accettabile che da colui che non è in questo caso un esponente di una forza politica, ma che si esprime a nome della amministrazione, si lasci trasparire che possano esistere motivi a supporto dell'operare una occupazione abusiva. La cosa è pericolosa, cioè non può esistere da parte di un organo amministrativo una affermazione di questo genere qui; è inaccettabile. Una forza politica può dire cose e fare affermazioni che non può dire una amministrazione nel suo ruolo istituzionale. Lei, che è persona gradevole e che rispetto, è qui in quanto Assessore di tutti, di una Giunta di tutti, ha un ruolo istituzionale. Non esiste motivo per cui si possa operare una occupazione abusiva, punto. Ne esistono ancora meno, e anche qui non c'è risposta, per cui alla occupazione abusiva si aggiunga un comportamento intollerabile e assolutamente intollerante nei confronti dei diritti dei cittadini ivi residenti. Quindi assolutamente non soddisfatto con timore e paura di questo tipo di atteggiamento da parte di quella che, mi piaccia o no, è anche la mia amministrazione. 

Per quanto riguarda il discorso della ZTL ne prendo atto, le chiedo, se è possibile, di avere copia della ordinanza che farò avere al cittadino. La domanda comunque non era assolutamente polemica. 

E per quanto riguarda la terza interpellanza, visto quello che è accaduto, e visto che le multe stanno fioccando sul territorio, e considerando anche che la Giunta è organo collegiale, mi aspettavo una qualche risposta dovuta non solo agli esercenti, ma anche agli stessi cittadini che non hanno ben capito se a prescindere da dove acquistano il prodotto lo possono diciamo consumare in strada o no. Tanto per intenderci, signor Sindaco, tra poche settimane, spero pochi giorni, la temperatura sarà tale per cui in tantissimi punti del centro storico avverrà una specie di normale e consuetudinaria abitudine bolognese, cioè la transumanza dai piani alti alla strada, per mettersi attorno con le seggiole portate giù da casa a bere qualcosa. Ci sarà chi beve coca cola, aranciata, o quant'altro, e chi si beve una birretta. In centro sto parlando. In questo caso qui sono tutti a rischio multa, che non si riesce a capire? Questa è una risposta che continuiamo a non ottenere. Quindi anche qui assolutamente insoddisfatto. E trasformo il tutto in interpellanze.
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Argomento:


N. 72 DELL'O.D.G. - P.G. N. 67595/2005: INDIRIZZI PER LA EVOLUZIONE 

ORGANIZZATIVA DEL SETTORE POLIZIA MUNICIPALE E PROTEZIONE CIVILE. ARGOMENTO. 

(ARGOMENTO)   (ODG MERIGHI ED ALTRI - ODG N. 79 PGN 77161/2005 - APPROVATO)



Consigliere CELLI
VERDI

Dunque, devo dire che sono leggermente dispiaciuto per l'iter di questo documento, cioè nel senso che in Commissione io avevo fatto determinati appunti, mi sarebbe piaciuto discuterne con l'Assessore, cioè con l'assessore Zamboni che l'ha presentato, mi sarebbe piaciuto che lui fosse rimasto per discutere appunto degli indirizzi che io credevo opportuno apportare a questo documento. Così non è stato, e questo mi dispiace non tanto perché credo di avere la scienza infusa, quanto perché penso che, proprio perché magari posso alle volte intraprendere delle strade sbagliate, qualcuno queste strade sbagliate che io magari intraprendo, forse qualcuno me le deve fare presente, le deve discutere, come dire. Questo in Commissione non è successo, anche perché io mi trovo davanti ad un documento che sia una linea, sono linee di indirizzo, questo l'ho capito benissimo, però per esempio io nei mesi passati ho presentato un ordine del giorno che è stato votato a maggioranza dal Consiglio comunale e in quanto linea di indirizzo sarebbe già potuto rientrare in queste linee di indirizzo, in quanto noi siamo la Regione che ha il più alto numero di maltrattamenti. Quindi io ritengo che forse si sarebbe potuto tenere conto anche di questo, cioè di individuare una figura, come richiesto nel mio ordine del giorno, all'interno della Polizia municipale, che potesse reprimere o controllare questo fenomeno. Cosa che peraltro c'è già, ci sono già delle persone all'interno del nostro corpo che fanno questo lavoro, quindi mi sarebbe piaciuto però vedere, come dire, istituzionalizzare all'interno di un documento guida come questo il mio ragionamento, o se non altro qualora il mio ragionamento sia sbagliato, come dire, discuterlo, far sì che io potessi recedere da questa mia idea perché magari ci possono essere altri soggetti che operano questa sorta di controllo, come per esempio le guardie provinciali. Cosa dire poi del documento in generale? Che è un documento che in molti aspetti sono decisamente condivisibili, soprattutto quando si parla per esempio di Sirio. Quando si parla invece di sicurezza sicuramente non sono pienamente condivisi da noi. Io credo, guardate che il problema della sicurezza sia un argomento che viene cavalcato da molte forze politiche, e noi non dobbiamo accodarci a questa operazione che fanno di radicalizzazione del problema, di estremizzazione del problema, basta guardare film come Bowling Colombine, per capire che proprio in quei luoghi dove determinati problemi legati alla sicurezza urbana vengono enfatizzati dai media, in quei luoghi c'è una risposta violenta attraverso l'uso delle armi, che porta poi questi paesi ad un aumento statistico estremamente forte dei casi appunto di incidenti che si verificano legati all'uso delle armi. Questo per dire, perché io sono rimasto abbastanza colpito, perché tempo fa ho incontrato, ero tra l'altro con un Assessore a cena, un regista premio Oscar che è Salvatores, ed era seduto proprio di fianco al mio tavolo. Lui è venuto appositamente a Bologna per girare il suo film, che è "Quo Vadis Baby"; quando gli ho chiesto perché ha scelto Bologna, perché ha visto piazza Verdi, lui mi ha risposto: perché sono le zone più belle di Bologna. Quindi noi ci troviamo di fronte ad una campagna mediatica tutti i giorni che enfatizza il fatto per esempio che in piazza Verdi ci siano delle persone, sì, è vero, ci sono, però molte di queste stanno semplicemente sedute, probabilmente anche queste creano degrado, poi sono d'accordo, quando si passa alle volte ci sono tanti spacciatori che ti chiedono se vuoi comprare questo e quello, sono d'accordo anch'io. Però la globalità di piazza Verdi, delle persone che stanno sedute, che bivaccano, non è necessariamente legata alla droga o all'abuso dell'alcool. Per esempio ci sono tantissimi studenti che passano il tempo lì, che studiano qua da noi, che consumano beni e servizi qua da noi, che non sono illegali. Ma per esempio vanno al ristorante, frequentano la nostra università, comprano dei libri di testo. Questi studenti alla sera possono anche decidere di mettersi in cerchio a piazza Verdi e passare la serata così. Chiaramente, visti da una finestra possono sembrare anche un pericoloso agglomerato di persone, in realtà non lo sono, e rimane il fatto che un regista premio Oscar ha scelto proprio una particolare zona di Bologna che è piazza Verdi perché l'ha ritenuta la più bella. Gli ho chiesto anche se aveva subito dei furti o dei danneggiamenti, lui mi ha risposto di no, e mi ha anche detto che gli ricordava il quartiere latino di Parigi, e la cosa mi ha stupito, probabilmente lui non stava seguendo attivamente la campagna stampa sui giornali, che tutti i giorni soffia sul fuoco, su questo fuoco dell'insicurezza, della micro criminalità, di tutte queste cose, esattamente come fanno negli Stati Uniti dove poi alla fine di questo percorso ci sono i cittadini che imbracciano i fucili o le pistole, che peraltro là sono sanciti dalla Costituzione e rispondono a modo loro a questo fenomeno. Quindi io credo che noi dovremmo in un qualche modo anche tenere conto di questo insegnamento che ci dà un nostro paese vicino e che certamente non ci conforta. Grazie.
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